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Diritti nelle piccole e medie imprese 
Il dibattito si accende tra 
le organizzazioni imprenditoriali 
su come affrontare il referendum 

Questa settimana intervengono 
la Confederazione delle 
aziende artigiane e la Confesercenti 
Necessità di nuove relazioni sindacali 

Diritti e democrazia economica 
Grandi e piccoli 
sullo 
stesso trampolino 

RKNZOSANTeLU 

• i ROMA. Il referendum pro
mosso da Democrazia prole-
tana, relativo alla estensione 
dello statuto del lavoratori nel
le piccole e medie imprese al 
di sotto dei quindici dipen
denti pone alcuni interrogati 
vi di grande rilievo Innanzitut
to un problema di democrazia 
del lavoro ma anche uno, al
trettanto impellente, di demo
crazia economica 

Vediamo di spiegarci me
glio In una società industrial
mente avanzata le forme di 
tutela dei diritti dei lavoraton 
devono essere ali altezza dei 
live li tecnologici e di produ
zione È, quindi, assolutamen
te improponibile - come oggi 
accade - che in uno stesso si
stema produttivo si manifesti
no due pesi e due misure in 
termini di dintto sui luoghi di 
lavoro Non e, quindi, pensa 
bile che in una società civile 
ed industrialmente avanzata 
nelle grandi imprese ci sia 
una normativa "garantista" e 
nel e piccole e medie, invece, 
ce ne sia un altra di segno 
profondamente diverso 

Ora si potrà discutere se 
I applicazione tout court dello 
statuto dei lavoraton, magliaio 
ad immagine e somiglianza 
della grande azienda, nel cor
po delle mimmprese sia lecita 
ed efficace Sta di fatto, perù 
che in uno Stato di diritto ogni 
cittadino deve essere tutelato, 
nella sostanza, alla stessa ma
niera E nella sostanza, dun
que potrebbe voler dire forse 
con modalità diverse e non 
con gli stessi "passaggi" nor
mativi D altronde le diversità 
nella struttura economica ed 
organizzativa tra le grandi e le 
piccole imprese sono tali che 
anche 11 diritto del lavoro non 
può non tenere conto di que
sta situazione 

Le stesse organizzazioni 
sindacali non disconoscono 
questa diversità al punto che 
ci sembra siano in grado di di
scutere questa delicata partita 
senza pregiudiziali irrigidi
menti Lo statuto dei lavorato
ri d altronde, può essere con
s idera i la panacea di tutti i 
mali o il talismano della felici
tà nei luoghi di lavoro'' Direm
mo propno di no Prova ne sia 
che in più di una occasione le 
grandi imprese hanno manife
stato verso questa legge segni 
di insofferenza cercando di 
aggirarla in maniera subdola 
e - a volte esasperatamente 
sfacciata, come i recenti fatti 

della Fiat hanno messo in ri
salto 

Il secondo interrogativo è 
quello sulla democrazia eco
nomica Nel caso specifico 
delle imprese minori del dirit
to ali impresa Se partiamo 
dalla consapevolezza che sui 
luoghi di lavoro nella sostan
za non ci devono essere di
sparità tra grandi e piccole di-
nensioni lo stesso principio 
di uguaglianza sostanziale do
vrà valere per il vasto e tonda-
mentale tessuto delle piccole 
e medie imprese del nostro 
paese Ma attualmente la si 
tuazionc e cosi? Se andiamo a 
vedere l'intervento pubblico in 
questo comparto economico 
cosi non sembra Credito age
volato erogato con il conta
gocce forti contrazioni nei fi
nanziamenti per l'innovazione 
decretati con la Finanziaria 
90 scarsa attenzione econo
mica del legislatore Resi indi
sponiteli 430 miliardi di com
petenze delle leggi di finan 
ziamenlo per commercio e 
per il tunsmo, dimezzamento 
dei tondi per la formazione 
professionale, macroscopica 
penalizzazione di quasi due
mila miliardi per il settore 
agricolo Per non parlare poi, 
della piccola e media impresa 
industriale che si vede nei fat
ti tagliata fuori, per oneri im
propri dai possibili mercati 
prospettati per il 93 

Ultima "perla" I aumento 
dell onere tarif'ario per I ener
gia clcttnca L assemblea del 
Senato nei giorni scorsi ha, in
fatti approvato l'emendamen
to del socialista Francesco 
Forte che prevede una dimi
nuzione delle tariffe elettnche 
per le grandi aziende e. ovvia
mente I aumento per quelle 
di piccole dimensioni Insom
ma per le utenze industriali di 
potenza da 30 a 3mila chilo
watt si prevede un aumento di 
3, S lire contro lo sconto di 3 
lire previsto per le altre Un 
nuovo attacco dunque con
tro il sistema della imprendilo-
na diffusa che tanto in questi 
anni ha dato in occupazione 
e in valore aggiunto 

Democrazia economica, 
dunque vuol dire anche met
tere tutti al di là delle propor
zioni sullo stesso pilone di 
partenza Questo fino ad oggi 
non è avvenuto non certo per 
colpa dei lavoratori e dei pic
coli imprenditori 

Che ne sappia qualcosa I e-
temo pentapartito'' 

ALBERTO DB CRAIS' 

• I La Cna Conlederazione 
nazionale dell artigianato e 
della piccola impresa ha già 
in più occasioni espresso la 
propria preoccupazione per 
la situazione che si è venuta a 
determinare a seguito della 
sentenza della Corte costitu
zionale che ha dichiarato 
I ammissibilità del referendum 
promosso da Democrazia 
proletaria sull art 35 della leg
ge 300/70 in tema di licenzia
menti individuali nelle piccole 
imprese La preoccupazione 
non deriva dal fatto che la 
Cna è contraria al riconosci 
mento di diritti sindacali per i 
lavoratori che operano nelle 
imprese minori ma dal fatto 
che con il referendum non 
verrà affrontato in modo cor 
retto ed equilibrato questo 
problema 

Da molti anni nelle relazio
ni sindacali del comparto del-
I artigianato si e operato per 
definire le forme e I modi più 
corretti per garantire i diritti 
dei lavoratori in maniera com
patibile con le esigenze delle 
impreso minori e con la parti
colarità del rapporto di lavoro 
che in esse si svolge Risalgo
no agli anni 70 le normative 
dei contratti nazionali del 
comparto artigiano relative al 
diritto di assemblea, ai per
messi retribuiti dei lavoratori 
presenti negli organismi sin
dacali al riconoscimento de
legato di impresa Nei rinnovi 
contrattuali nel 1979 fu rico
nosciuta una procedura per la 
tutela dei licenziamenti indivi
duali che tra I altro prevedeva 

1 obbligo della comunicazione 
scntta del licenziamento pro
cedure conciliative 1 eventua
lità della corresponsione di 
un'Indennità al lavoratore li
cenziato 

Tutte queste normative per 
altro spesso non presenti in 
contratti di altn settori hanno 
realizzato soluzioni originali 
che tengono conto di tutti gli 
interessi dei soggetti coinvolti 
ed in particolare della specifi
cità e della peculiarità del rap
porto di lavoro nelle piccole 
impres-» rapporto complesso 
e ricco di potenzialità parteci
pative e formative Più recen
temente nel 1988 e stato fir
mato un accordo interconle-
dorale, preceduto da quelli 
del 1983 e 1987 non meno 
importanti nel quale si dise
gna una originale figura di 
rappresentanza dei lavoratori 
dell artiginato, superando la 
dimensione aziendale e collo
cando delta rappresentanza 
in una dimensione lerritonale 

Tutti) ciò testimonia 1 impe
gno e la tenacia con cui la 
Cna. e più complessivamente 
il mondo dell'artigianato, ha 
Derseguilo la strada di rappor
ti sindacali come strada mae
stra per la soluzione del pro
blemi Proprio per questo mo
tivo quando è risultato chiaro 
che il problema dei diritti dei 
lavoratori nella piccola impre
sa sta/a imponendosi nel di
battito politico e sindacale nel 
nostro paese attraverso pro
poste di legge in Parlamento 
(Dp Pei, Psi), attraverso una 

proposta unitana avanzata da 
Cgil Cisl e Uil attraverso im
portanti sentenze della Corte 
costituzionale e da ultimo at
traverso la raccolta di firme 
per il referendum la Cna ha 
invitato tutte le forze impren
ditoriali a dare vita ad un tavo
lo di trattativa comune con i 
sindacati dei lavoratori con 
1 obiettivo di raggiungere un 
accordo in materia da mettere 
a disposizione del Parlamento 
come base di una legge che 
godesse del consenso di tutte 
le forze sociali Purtroppo tut
te queste iniziative non sono 
valse a scongiurare il rischio 
di un referendum A questo 
punto è necessario a parere 
della Cna ricercare il più am
pio accordo tra le forze politi
che e sociali al fine di perveni
re ali approvazione di una leg
ge equilibrata che eviti il ricor
so alle urne 

La nostra opposizione allo 
svolgimento del referendum 
nasce dal fatto che un even
tuale vittona dei proponenti 
porrebbe le imprese interessa
te in una situazione difficil
mente sostenibile, in quanto 
queste si vedrebbero imposta 
la reintegrazione obbligatona 
con esiti facilmente immagi
nabili in realtà imprenditoriali 
di dimensioni cosi ndotte do
ve il rapporto personale, fidu
ciario e collaborativo 6 parte 
fondamentale dello stesso 
rapporto di lavoro Ne ì dubbi 
interpretativi sulle norme che 
sarebbero In vigore dopo I esi
to abrogativo del referendum 
possono tranquillizzare essi 
infatti, al di là delle disquisi

zioni giuridiche porrebbero 
tutti lavoratori ed imprese in
nanzi ad un lungo periodo di 
incertezze e di trattamenti dif
formi Al di là comunque del-
I esito del referendum, duran
te la campagna elettorale si 
svilupperebbe un attacco indi-
scnminato nei confronti del 
mondo dell imprenditoria mi 
nore che tenderebbe a «crimi
nalizzare" questa realtà crean
do un clima sociale certamen
te non favorevole al suo 
sviluppo ed al suo consolida
mento Infine il referendum n-
schia come spesso accade 
nel nostro paese di trasfor 
marsi in un grande scontro 
ideologico che non terrebbe 
più conto dei problemi reali in 
discussione e degli interessi 
dei soggetti in concreto inte
ressati In questa situazione la 
Cna seguiterà ad operare per 
giungere ad una proposta di 
legge che eviti il referendum 
dando confetta soluzione ai 
problemi sul tappeto A que 
sto fine la Cna renderà nota 

una propria proposta di legge 
in materia che. partendo da 
quanto stabilito dalla contrat
tazione collettiva del settore, 
rappresenti un contnbuto co
struttivo alla discussione in at
to nel paese e nel Parlamento 
In questa fase la Cna ritiene 
indispensabile che si realizzi 
una larga intesa tra tutte le 
forze imprenditoriali ed in pri
mo luogo tra le organizzazioni 
dell artigianato alle quali ov
viamente sottoporrà la propria 
proposta operando per il più 
vasto coinvolgimento 

Qualora non fosse possibile 
evitare il ricorso alle urne la 
Cna opererà affinché le im
prese rninon siano costrette a 
sopportare il peso di regole 
pensale per Imprese di di
mensioni maggiori e che se 
applicale nelle loro realtà 
comporterebbero risultati 
dannosi nel rapporto tra esse 
ed I lavoratori dipendenti 

'Responsabile nazionale 
Dipartimento 

relazioni sindacali Cita 

Integrazione europea 
e parità tra aziende 
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DANIBLE PANATTONI * 

• • Il dibattito politico aperto 
dalla semenza della Corte Co
stituzionale che ammette il 
referendum per I abolizione 
dell art 35 della legge 300/70 
non può riguardare soltanto il 
mondo deflavoro dipendente, 
ma deve investire anche I di
ritti della piccola e media im
presa e del lavoro autonomo, 
che sempre vengono calpe
stati dalla politica economica 
e fiscale portata avanti dai go
verni succedutisi alla guida 
del paese 

Diritti ncll impresa minore 
significa anche necessità di 
avviare nuove e moderne rela
zioni sindacali che non siano 
la mera trasposizione di ac
cordi tra la grande industria e 
le organizzazioni sindacali 
(Cgil Cisl-Uil) 

In questo quadro può e de
ve trovare spazio il perfezio
namento ed il miglioramento 
di alcuni diritti dei lavoratori 
già previsti per le grandi im
prese Occorre però tener pre
sente che non tutto il mondo 
del lavoro non tutte le impre

se espnmono le stesse poten
zialità o si trovano nelle con
dizioni di utilizzare tutte le op
portunità di sviluppo concesse 
dallo Stalo Italiano A questo 
proposito vorrei far notare che 
nel settore commerciale e tu
ristico operano oltre 2 milioni 
di lavoratori con una presenza 
media di 2,5 lavoratori per 
ogni impresa 

Negli ultimi 5 anni gli occu
pati del settore commerciale 
sono cresciuti del 6% a fronte 
di una sensibile riduzione nel
la media e grande industria 
( l % c a ) 

Ciò e stato possibile grazie 
alla capacità della piccola e 
media impresa e dei lavoratori 
autonomi di rispondere alla 
sfida tecnologica facendo leva 
sull innovazione, come fattore 
di competitività, ed utilizzan
do ri .orse proprie, a differen
za dell industria che ha rice
vuto e continua a ricevere, 
denaro pubblico Questa cre
scita si è realizzata nonostante 
il lionre di provvedimenti legi

slativi negativi per la piccola e 
media impresa commerciale -
nduzione del credito agevola
lo, esclusione dalla fiscalizza
zione per le imprese con me
no di 15 dipendenti, tassa sul
la salute, coefficienti presunti
vi penalizzanti ecc - fronte 
di atti a sostegno dell industria 
sempre più incomprensibili 

Certo, come ha detto anche 
Bertinotti in un suo intervento 
sull Unità del 3/7/89, il mon
do della piccola impresa con
tiene sia punti di eccellenza 
tecnologia che aree di arretra
tezza, ma penso sia utile ricor
dare che, a differenza delle 
Leggi di sostegno atl'industna, 
quelle nguardanti la piccola e 
media impresa, soprattutto 
commerciale, sono ancora 
ferme in Parlamento Non si 
può quindi vedere I aspetto 
dei diritti solo dall ottica del 
lavoro dipendente e lacendo, 
tra I altro di tutta I erba un fa
scio 

Non si può continuare con 
attenzioni particolan, anche 
da parte del sindacato, al solo 
mondo industriale soprattutto 
in un penodo nel quale ti ter

ziario cresce notevolmente ed 
assume un peso sempre più 
determinante nel mondo del 
lavoro 

Se queste considerazioni 
trovano riscontro nel dati e 
mi pare che ciò sia indubbio, 
che senso ha fare un accordo 
sul costo del lavoro che preve
de tra I altro la sollecitazione 
al governo a rendere definitiva 
la fiscalizzazione, continuan
do ad escludere le imprese 
commerciali con meno di 15 
dipendenli' Non è questo ne
gare un diptlo' Oppure questi 
debbono valere solo a senso 
unico' 

Nel luglio scorso la Confe
sercenti sollecitò le organizza
zioni sindacali ad avviare un 
tavolo negoziale per la picco
la e media impresa nel quale 
discutere non solo i problemi 
del costo del lavoro ma an
che le questioni attinenti la 
promozione e lo sviluppo tec
nologico della piccola e me
dia impresa la semplificazio
ne dell accesso al credito per 
I innovazione nonché deter
minare I settori nei quali far 
avanzare alcuni dintti sinda

cali Ciò non é stalo fatto e, 
senza recnmlnare perché, og
gi I urgenza cresce anche per 
efletto della sentenza della 
Corte Costituzionale di am
missione del referendum che 
a nostro avviso, va evitato al 
di là delle n'erpretazioni giu
ridiche che se ne possono da
re 

Sollecitiamo quindi l'avvio 
di un tavolo negoziale tra or
ganizzazioni sindacali e asso
ciazioni dell'impresa minore, 
commerciale artigianale e 
della cooperazione affinché si 
possa definire uno schema di 
nuove relazioni sindacali da 
sottoporre al legislatore per 
evitare il referendum, dove 
trovino realizzazione anche 
alcuni diruti dei lavoratori 
nonché quelli del piccolo e 
medio imprenditore 

Questo sarebbe già un po
mo significativo atto per affer
mare uguaglianza dei diritti 
nel mondo imprenditoriale e 
presentare una carta impor
tante per affrontare l'integra-
zionc europea. 

'Segretario Confederale 
Confesercenti 

Problemi fiscali e piena mobilità dei capitali a partire dal primo luglio 

I trasferimenti? Canalizzazione obbligatoria 
Da! primo luglio prossimo prenderà corpo la piena 
mobilità dei capitali cosi come è stata voluta dalla 
Comunità economica europea. Per questo evento si 
prospettano molti pencoli sul fronte fiscale che, pe
rò, possono essere annullati in una sola maniera la 
canalizzazione obbligatoria dei trasferimenti verso 
l'estero. Ma su questa strada et sono almeno due 
obiezioni da fare Vediamo quali 

MONETARIUS 

• • Se non si vogliono corre
re troppi rischi sul fronte fisca
le il sistema seno per affron
tare la piena mobilità dei ca
pitali voluta dalla Cee per il 1" 
luglio prossimo ù uno solo la 
canalizzazione obbligatona 
dei traslenmenti verso l'estero 
Due sono le obiezioni che 
possono muoversi a questa 
posizione vediamole subito 
insieme alle possibili risposte 

La prima è che se un resi
dente riceve un pagamento 
fuon d Italia lo può accredita
re in un conto estero che ad
debiterà poi per una opera
zione di segno opposto quale 
ad esempio I acquisto di titoli 

In casi del genere i regola
menti tra residenti e non resi 
den'i si trovano ad essere de-

canalizzati per ragioni di fatto 
L obiezione è ovviamente 
ineccepibile, ma essa riguarda 
in pratica coloro che hanno 
crediti verso non residenti e 
cioè le imprese che già ora se 
volessero intrattenere illecita 
monte dei conti ali estero pò 
trebberò farlo e che inoltre so 
no soggette a vincoli di conta 
bilità e di bilancio che le fami 
glie non hanno In parole pò 
vere la scadenza del 1 luglio 
non riguarda i signori dì nome 
Agnelli, ma quelli di nome 
Rossi 

La seconda obiezione e che 
il Sig Rossi, visto che di lui si 
tratta non dovrà necessaria
mente andare in banca per fa
re un trasferimento I suoi sol 
di potrà portarseli ali estero 
mettendoli nella valigetta un 

sistema un pò arcaico se vo
gliamo ma pur sempre effica
ce e soprattutto consentito 
dalla Cee 

Contro questa eventualità 
due sono le possibili contro
mosse La prima è quella fran
cese che obbliga chi esporta 
banconote al di sopra di un 
certo importo a farne dichia
razione in dogana Aflinché 
però la dichiarazione non si 
risolva in un gesto vuoto è ne
cessario poi che I amministra
zione la utilizzi sul seno In 
Francia ci si può contare in 
Italia un pò meno L altro 
mezzo di difesa é un pò me
no aleatorio ma più brutale e 
consiste nel mantenimento 
del divieto ali esportazione 
delle banconote italiane (oggi 
il massimo esportabile é un 
milione di lire) 

Per seguire queta via sareb
be necessario che il governo 
italiano chiedesse un avallo 
politico ai suoi omologhi eu
ropei E anche su questo non 
é che ci si possa contare più 
di tanto È infatti una vecchia 
stona vecchia quanto I Italia 
unitaria che ai nostri rappre
sentanti non piace fare quelle 
che essi considerano brulle li
gure Siamo o non siamo do
po tutto la quinta potenza in

dustriale' D altra parte poiché 
anche la logica oltre che I im
magine ha i suoi (Imiti non si 
può escluerc a priori che le 
nostre autorità finiscano per 
rendersi conto che un sistema 
di monitoraggio fiscale degli 
investimenti italiani ali estero 
che non canalizzi tutti I trasfe
rimenti e non controlli i movi-
men i fisici di denaro attraver
so il conline é ai limiti del ridi
colo e che pertanto esse opti
no appunto per una forma di 
canalizzazione obbligatoria E 
a onor del vero il ministro del
le Finanze Formica si è 
espresso in favore dell obbligo 
della canalizzazione in una 
recente intervista 

Tutto risolto allora' Non 
proprio perché la canalizza
zioni" cosi com é non servi 
rebbe al fisco la sua storia è 
una commedia ali italiana che 
vale la pena di raccontare Al 
levar del sipario c e la legge 
599/1986 con cui il Parlamen
to delegò il governo a modifi
care la disciplina dei rapporti 
con I estero indicando tra gli 
altri criteri da seguire il princi
pio che le informazioni valu
tane raggruppate per opera
tore affluissero ali Ufficio ita
liano dei cambi (Uic) Al se
condo atlo e è il decreto dele 

gaio 454/1988 che con poco 
rispetto per la mamma dele
ga modifica il principio nei 
termini seguenti I Uic riceve i 
dati li elabora a fini statistici e 
distrugge i nominativi 

La singolarità di questo prò 
cedimento praticamente uni
co al mondo ha avuto finora 
due ordini di conseguenze ne
gative e tra loro contradditto
rie l'Uic non riesce a fare le 
statistiche basandosi sul nuo
vo sistema e le Informazioni 
che vengono richieste agli 
operatori sono cosi fastidiose 
e ripetitive che molle imprese, 
ignorando il motivo di tanta 
complessità (la mancanza di 
memoria nominativa del-
I Uic) I attribuiscono alla soli
ta incompetenza dell Ufficio 
Complicazioni Affari Semplici 

Al terzo atlo incontriamo la 
Banca d Italia che accortasi 
dell errore (non era difficile) 
ne auspica la correzione alla 
prima occasione utile, occa
sione che si presenta con la 
necessità di dar vita attraverso 
un altro decreto legislativo al 
sistema statistico nazionale 
Sensatamente la commissio
ne di esperti che se ne occu
pa predispone un articolo in 
cui per i dati valutari si torna 
alla consen.azione dei nomi 

Ma al quarto atto e è il col
po di scena sotto forma di so
stituzione del neonato Quan
do il decreto vede la luce al 
posto dell articolo preparato 
dalla commissione ce n è un 
altro che ribadisce I anonima
to salvo prevedere una modi 
fica di segno contrarlo nel ca 
so in cui la Comunità si indi
rizzi in tal senso per combat
tere il lenomeno del riciclag
gio 

Ricordate i versetti satanici 
di Salomon Rushdie' Secondo 
la leggenda erano stali ispirati 
al profeta del diavolo E Sata
na, si sa, assume spesso la 
forma di un animale serpen
te cane nero caprone, lorse 
piovra Scherziamo' Ma certo 
che senza volerlo I inconsape
vole legislatore ha fatto in 
questo caso un bel regalo alla 
criminalità di stampo mafioso, 
infatti il rinvio ai principi co
munitari e il rinvio ad un fatto 
futuro ed eventuale, mentre la 
scelta dell anonimato è reale 
e attuale 

Non tutti hanno capito il 
senso della nuova disposizio
ne e tanto meno quel fine 
senso d humour che in essa è 
dato cogliere Per esempio lo-
norevole Macerauni (Msi) ha 
presentato dopo la pubblica

zione del decreto legislativo 
una interrogazione per sapere 
se I Uic fosse tecnicamente in 
grado di acquisire e archiviare 
i dati in forma nominativa av
valendosi della nuova disposi
zione che secondo lui aveva 
soppresso I anonimato Pove
ro diavolo di un Diavolo fac
ciamogli fare anche a lui quat
tro risate' 

Tornando al nostro argo
mento ecco il modesto pro
memoria che sottoponiamo 
ali attenzione del Principe e 
dei suoi consiglein in vista del 
completamento della libera
lizzazione valutaria I trasleri-
menli verso I estero devono 
essere canalizzati I nomi de
vono essere conservati I mo
vimenti fisici dei mezzi di pa
gamento devono essere con
trollati L obbligo di deposita
re i titoli esten presso le ban
che deve essere mantenuto 

Diversamente é già possibi
le prevedere con il senno di 
prima II varo negli anni a ve
nire, di un nuovo tipo di con
dono fiscale quello riservato 
agli autori delle fughe di capi
tali all'estero, d ora in poi defi
nibili come esportazioni di ca
pitali che non producono red
dito soggetto a tassazione nel 
paese di origine 

Export-Import 

Meccano-tessile 
E dal Giappone 
profumo di business 
( • ROMA. Un settore che fa 
rebbe bene a concentrare i 
suoi sforzi per conquistare ul
teriori quote di mercato in 
Giappone' Sicuramente il 
meccano-tessile E questo per 
due motivi 11 pnmo riguarda 
una richiesta che viene diret
tamente dall industria tessile 
nipponica Quest ultima infat
ti sta sempre più accentuan
do la sua ristrutturazione in
terna non solo in termini 
quantitativi, ma anche qualita
tivi La crescita del valore del
lo \en impone d altra parte 
la scelta obbligata dell alta 
qualità e questa ò inscindibile 
dalla sostituzione delle mar 
chine attuali con altre che 
consentano lavorazioni più 
sofisticate II secondo motivo 
riguarda la qualità del mecca
no tessile italiano ampiamcn 
te in grado di soddislare le più 
esigenti richieste giapponesi 

Troppo ottimismo' Non si 
direbbe basta in tal senso te 
nere conto dei risultati di una 
recente iniziativa realizzala 
dall Ice Parliamo dell organiz 
zazionc di una missione di 
operatori e giornalisti giappo
nesi del settore in Italia Tale 
inziativa infatti si 0 conclusa 
con eccellenti risultati tanto 
che il capo della delegazione 
nipponica si tratta del signor 
Hisahidc Nakayama presi
dente di una delle maggiori 
imprese giapponesi nel setto
re della tintoria, finissaggio e 
stampati, nel riassumere a no
me di tutti gli altri membri del
la delegazione la soddisfazio
ne per la missione ha avuto 
modo di spendere alcune pa
role di elogio che non posso
no non essere sottolineate In 
sostanza, ha sostenuto il si 
gnor Nakayama gran parte 
del notevoli successi ottenuti 
dalla moda italiana nel mon
do trovano una loro spiega
zione al di là dell indubbio 
merito degli stilisti nella colla
borazione molto stretta tra in 
dustna tessile e industria mec
cano-tessile che ha saputo 
mettersi dalla parte dei clienti 
e nspondere ai loro bisogni 

E non é tutto da parte giap
ponese è venuta I indicazione 
di una precisa necessità quel
la di rifarsi ali esempio del 
meccano-tessile italiano per 
la sua capacità di fornire una 
nsposta globale (il che vuol 
dire anche capacità elevata 
nel campo dell addestramen
to progessionalej alle esigen
ze dell industna tessile per 
tradurlo nell espenenza nip
ponica 

Stando cosi le cose é facile 
capire che questi giudizi am
piamente riportati anche sulla 
stampa specializzata giappo
nese possono costituire la 
premessa di un espansione 
della presenza di macchine 
tessili italiane in Giappone 
Tanto più che in questo cam
po non si parte da zero il set
tore vende già nel paese del 
Sol Levante per circa 37 mi
liardi di lire, e in termini relati
vi esso ha conquistato una 
quota di mercato che é vicina 
ali 11% C e solo da augurarsi 
che I industna italiana che 
non è certo sprovveduta in 
termini di qualità produttiva e 

di marketing (altnmenti non 
si spiegherebbe perché essa 
detiene una fetta della torta 
delle vendite mondiali pan al 
12 i ) non si lasci scappare 
un allettante opportunità Già 
che ci siamo restiamo in Giap
pone per far presente che al
cune misure recenlemenle 
prese dalle autorità economi
che di Tokyo dovrebbero faci
litare le esportazioni degli altn 
paesi (e quindi anche di quel
le italiane) nel paese del Sol 
Levante 

Di che si tratta' Di un paio 
di provvedimenti di natura fi
scale e doganale, mirati ad in
crementare le importazioni 
Ecco di che si tratta pnma di 
lutto sgravi fiscali ven e propri 
per quelle imprese che au
menteranno di oltre il 1016 le 
importazioni di prodotti indù 
striali già esenti da dazi E 
poi 1 eliminazione o la ridu
zione dei dazi doganali per 
più di 1000 prodotti In parti
colare va sottolineato che 
quest ultima misura nguarda i 
prodotti industriali preceden
temente soggetti a dazi com
presi Ira il 2 e il 5X 

Per chi non é esperto del 
mercato giapponese potrebbe 
apparire una notizia come 
tante altre In realtà la deci
sione presa a Tokyo facilita la 
competitività rispetto alla pro
duzione locale, di parecchi 
prodotti industriali, alcuni dei 
quali fanno parte integrante 
delle esportazioni del made in 
Italy Tra di essi, infatti, rien
trano (oltre ai satelliti, le mac
chine fotografiche e i televiso
ri) anche le macchine da cu
cire i macchman e I attrezza
ture L alleggerimento delle ta
riffe doganali deciso in Giap
pone è particolarmente 
rilevante oltre che in termini 
economici anche per il suo si
gnificato politico Esso, .nfatti, 
rappresenta il pnmo interven
to di questo genere dopo 
quello attuato su vasta scala 
(circa 1800 prodotti) nel 1986 
nel quadro del noto «Action 
Program» Come torse qualcu
no ricorderà I Action Program 
fu appositamente concepito a 
Tokyo per mettere in piedi un 
piano di azione miralo a favo
rire con I aumento delle im
portazioni il nequilibno della 
bilancia commerciale Con 
I entrata in vigore delle nuove 
disposizioni saranno più di 
2000 i prodotti importabili in 
Giappone a dazio zero Que
sto risultato, già considerevole 
in termini assoluti appare tan
to più pievanie quando si 
considen che in termini rela
tivi circa il 70K dei prodotti 
industriali importati non sarà 
soggetto ad alcun dazio doga
nale 

È possibile avere un idea in 
•soldoni» dell impatto di tipo 
commerciale delle misure 
prese a Tokyo' I giapponesi, 
preci e •seri» come sono, han
no già preparato uno studio di 
mercato per nspondere alle 
domande Da questo studio è 
venuto fuon che le misure in 
questione dovrebbero provo
care un aumento delle impor
tazioni di almeno 12 miliardi 
di dollari nei prossimi tre an
ni ' 

Quando, Cosa, Dove 

OGGI. Si è inaugurala ieri Miflor 90 Salone del florovivaismo, 
degli accessori e delle attrezzature Giunta alla quinta edi
zione la manifestazione conta quest anno su 980 espositori 
Milano - Padiglione Sud della Fiera 

- Promossa dal Club dell economia in collaborazione con i 
Banco di Roma di svolge una tavola rotonda sul tema «Il risa
namento della finanza pubblica» Roma 

DOMANI. Si inaugura la prima edizione di Galassia Gutenberg, 
mostra mercato dell editoria italiana e occasione di eventi sa
tellite dell editona italiana e occasione di eventi satellite a ca
rattere culturale promossa dall Unione industriali Napoli 
Quartiere fienstico della Mostra d Oltremare 

% 

LUNEDÌ 19. Inizia il seminario dedicato a 'Fondamenti di mar
keting» Il seminano organizzato dall istituto di Studi direzio
nali é rivolto a uomini di vendita e figure da poco insente nel
le strutture commerciali Belgirate (Novara) Sede Istud -Dal 
19 al 23 febbraio 

- •! problemi fiscali delle nostre imprese nel mercato unico euro
peo» é il titolo del corso di formazione organizzato dalla 
Scuola di management della Luiss - Roma • Luiss -19 e 20 feb
braio 

GIOVEDÌ 22. Incontro sul tema -Il finanziamento pubblico per 
la ricerca e sviluppo Progetti comunitan progetti finalizzati, 
cooperazine supernazionale opportunità, problemi, risultati 
in Italia» Genova • Fiera intemazionale 

D (A cura di Rossella Funghi) 
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